
B. V. MARIA DEL POPOLO  

PATRONA DELLA CITTÀ  

E COMUNE DI MELDOLA  
Lunedì seguente la Domenica  

dopo la memoria della  

B.V. Maria Régina  

solennità per Meldola e comune 

 
Nell'anno 1621 un religioso cappuccino, che predicava la 
Quaresima nella Chiesa di S. Nicolò in Meldola, invitò i 
fedeli ad acquistare una statua della Madonna, venerata da 
allora con il titolo di Beata Vergine del Popolo e solenne-
mente incoronata il 15 agosto del medesimo anno. Nel 1733 
le autorità comunali fecero dipingere un'immagine della B. 
V. del Popolo da collocare sulla torre pubblica della piazza. 
Nel 1767 la S. Congregazione dei Riti confermò la Madon-
na del Popolo Patrona principale di Meldola. La sua festa è 
uno dei momenti più sentiti della fede del popolo meldolese.  

 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                Lv26,11-12 36  
 

Stabilirò la mia dimora in mezzo a voi.  
Camminerò in mezzo a voi,  
sarò vostro Dio  
e voi sarete il mio popolo.  
 
Si dice il Gloria.  
 
COLLETTA  
 

Dio santo e misericordioso,  
che in Maria hai dato al tuo Popolo  
una madre premurosa e attenta,  
per sua intercessione apri i nostri cuori  
all'ascolto della tua Parola,  
perché nessun ostacolo ci faccia deviare  
dalla via che conduce alla salvezza  
e tutta la nostra vita porti frutti di grazia a lode della tua gloria.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                1Cr 15,3-4.15-16; 16,1-2  

Collocarono l'arca di Dio al centro della tenda eretta per essa da Davide.  
 

Dal primo libro delle Cronache  
 

In quei giorni, Davide convocò tutto Israele in Gerusalemme per trasportare l'arca 
del Signore nel posto che le aveva preparato. Davide radunò i figli di Aronne e i le-
vìti.  
I figli dei levìti sollevarono l'arca di Dio sulle loro spalle per mezzo di stanghe, co-
me aveva prescritto Mosè sulla parola del Signore. Davide disse ai capi dei levìti di 
mandare i loro fratelli, i cantori con gli strumenti musicali, arpe, cetre e cémbali, 
perché, levando la loro voce, facessero udire i suoni di gioia.  
Così introdussero e collocarono l'arca di Dio al centro della tenda eretta per essa da 
Davide; offrirono olocàusti e sacrifici di comunione a Dio.  
Terminati gli olocàusti e i sacrifici di comunione, Davide benedisse il popolo in no-
me del Signore.  

Parola di Dio.  
 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE Gdt 13,18-20  
 

R/  Benedetta sei tu, Maria, Madre del nostro popolo.  
 

Benedetta sei tu, figlia,  
davanti al Dio Altissimo più di tutte le donne,  
e benedetto il Signore Dio,  
che ha creato il cielo e la terra. R/  
 

Il coraggio che ti ha sostenuta  
non cadrà dal cuore degli uomini:  
essi ricorderanno per sempre  
la potenza del Signore. R/ 
 

Il Signore dà esito felice alla tua opera,  
a tua perenne esaltazione.  
Con prontezza tu hai esposto la vita  
per sollevare il tuo popolo  
dall'umiliazione e dall'abbattimento. R/  
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 



SECONDA LETTURA                                                                                            1Pt 2, 4-10  

Voi che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio.  
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
 

Carissimi, stringendovi al Signore, pietra viva, rigettata dagli uomini, ma scelta e 
preziosa davanti a Dio, anche voi venite impiegati come pietre vive per la costru-
zione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali 
graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: «Ecco io 
pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chi crede in essa non resterà 
confuso». Onore dunque a voi che credete; ma per gli increduli «la pietra che i co-
struttori hanno scartato è divenuta la pietra angolare, sasso d'inciampo e pietra di 
scandalo». Loro v'inciampano perché non credono alla parola; a questo sono stati de-
stinati. Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo 
che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chia-
mato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; voi, che un tempo eravate non-popolo, 
ora invece siete il popolo di Dio; voi un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece 
avete ottenuto misericordia.  

Parola di Dio.  
 
CANTO AL V ANGELO                                                                                              Gv 2,5  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Disse la Madre ai servi: «Fate quello che vi dirà».  
 

R/  Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                                Gv 2, 1-11  

C'era la madre di Gesù.  
 

✠    Dal vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu 
invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a manca-
re il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che 
ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora».  
La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà».  
Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due 
o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. 
Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene 
portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che 
non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chia-
mò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un 
po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono».  
Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i 
suoi discepoli credettero in lui.  

Parola del Signore.  



Si dice il Credo.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli con bontà, Signore,  
i doni e le preghiere che oggi ti offriamo  
in onore della Vergine Maria, Madre Tua,  
perché ottengano la pienezza dell' amore divino  
al tuo popolo che hai affidato alla sua protezione.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO della beata Vergine Maria.  
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  
 

Gesù cambiò l'acqua in vino.  
Manifestò la sua gloria  
e i suoi discepoli credettero in lui.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Padre, che in questa celebrazione  
in onore di Maria, Madre di Cristo e Madre del nostro popolo,  
ci hai resi partecipi della tua redenzione,  
fa' che sperimentiamo la pienezza dei tuoi benefici  
e comunichiamo sempre più profondamente  
al mistero della salvezza.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


